CELEBRAZIONE PENITENZIALE: LA TENTAZIONE





Inizio: saluto del Sacerdote





Prima lettura: dal libro del Siracide (2,1-18)





 Figlio, se ti presenti per servire il Signore,


 prepàrati alla tentazione.


 Abbi un cuore retto e sii costante,


 non ti smarrire nel tempo della seduzione.


 Stá unito a lui senza separartene,


 perché tu sia esaltato nei tuoi ultimi giorni.


 Accetta quanto ti capita,


 sii paziente nelle vicende dolorose,


 perché con il fuoco si prova l'oro,


 e gli uomini ben accetti nel crogiuolo del dolore.


 Affidati a lui ed egli ti aiuterà;


 segui la via diritta e spera in lui.


 Quanti temete il Signore, aspettate la sua misericordia;


 non deviate per non cadere.


 Voi che temete il Signore, confidate in lui;


 il vostro salario non verrà meno.


 Voi che temete il Signore, sperate i suoi benefici,


 la felicità eterna e la misericordia.


 Considerate le generazioni passate e riflettete:


 chi ha confidato nel Signore ed è rimasto deluso?


 O chi ha perseverato nel suo timore e fu abbandonato?


 O chi lo ha invocato ed è stato da lui trascurato?


 Perché il Signore è clemente e misericordioso,


 rimette i peccati e salva al momento della tribolazione.


 Guai ai cuori pavidi e alle mani indolenti


 e al peccatore che cammina su due strade!


Guai al cuore indolente perché non ha fede;


 per questo non sarà protetto.


Guai a voi che avete perduto la pazienza;


 che farete quando il Signore verrà a visitarvi?


Coloro che temono il Signore non disobbediscono alle sue parole;


 e coloro che lo amano seguono le sue vie.


Coloro che temono il Signore cercano di piacergli;


 e coloro che lo amano si saziano della legge.


Coloro che temono il Signore tengono pronti i loro cuori


 e umiliano l'anima loro davanti a lui.


Gettiamoci nelle braccia del Signore


 e non nelle braccia degli uomini;


 poiché, quale è la sua grandezza,


 tale è anche la sua misericordia.


Parola di Dio





Canto     IO NON SONO DEGNO





Io non sono degno di ciò che fai per me,


  tu che ami tanto uno come me.


  Vedi, non ho nulla da donare a te,


  ma se tu lo vuoi, prendi me.





 Sono come la polvere alzata dal vento,


 sono come la pioggia piovuta dal cielo,


 sono come una canna spezzata dall'uragano,


 se tu, Signore, non sei con me.





 Contro i miei nemici tu mi fai forte,


 io non temo nulla e aspetto la morte.


 Sento che sei vicino, che mi aiuterai,


 ma non sono degno di quello che mi dai.





Riflessioni bibliche





La tentazione è la proposta di tornare alla schiavitù





Deut 6,16-25 Non tenterete il Signore vostro Dio come lo tentaste a Massa. Osserverete diligentemente i comandi del Signore vostro Dio, le istruzioni e le leggi che vi ha date. Farai ciò che è giusto e buono agli occhi del Signore, perché tu sia felice ed entri in possesso della fertile terra che il Signore giurò ai tuoi padri di darti, dopo che egli avrà scacciati tutti i tuoi nemici davanti a te, come il Signore ha promesso.


Quando in avvenire tuo figlio ti domanderà: Che significano queste istruzioni, queste leggi e queste norme che il Signore nostro Dio vi ha date?  tu risponderai a tuo figlio: Eravamo schiavi del faraone in Egitto e il Signore ci fece uscire dall'Egitto con mano potente. 





La forza di sopportare la tentazione è un atto di giustizia





1Mac 2,52 Abramo non fu trovato forse fedele nella tentazione e non gli fu ciò accreditato a giustizia?





Anche Gesù è stato tentato 





Mt 4,1 Allora Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto per esser tentato dal diavolo.





La migliore difesa contro la tentazione è la preghiera





 Mt 26,40-41 Poi tornò dai discepoli e li trovò che dormivano. E disse a Pietro: «Così non siete stati capaci di vegliare un'ora sola con me? Vegliate e pregate, per non cadere in tentazione. Lo spirito è pronto, ma la carne è debole».





Cerchiamo di curare la crescita delle nostre radici: la fede, la formazione alla vita cristiana.





Lc 8,11,13 Il significato della parabola (del seminatore) è questo: Il seme è la parola di Dio. (I semi caduti)  sulla pietra sono coloro che, quando ascoltano, accolgono con gioia la parola, ma non hanno radice; credono per un certo tempo, ma nell'ora della tentazione vengono meno.





Non dobbiamo mai scoraggiarci di fronte alla tentazione: Dio ci aiuta sempre.





1Cor 10,12-13 Quindi, chi crede di stare in piedi, guardi di non cadere. Nessuna tentazione vi ha finora sorpresi se non umana; infatti Dio è fedele e non permetterà che siate tentati oltre le vostre forze, ma con la tentazione vi darà anche la via d'uscita e la forza per sopportarla.





E’ necessario vigilare su noi stessi, fare sempre dei profondi esami di coscienza, per non autoingannarci. Soggiacere alla tentazione è come farsi un autogol: si torna alla schiavitù con le nostre mani.





Gal 6,1-5 Fratelli, qualora uno venga sorpreso in qualche colpa, voi che avete lo Spirito correggetelo con dolcezza. E vigila su te stesso, per non cadere anche tu in tentazione. Portate i pesi gli uni degli altri, così adempirete la legge di Cristo. Se infatti uno pensa di essere qualcosa mentre non è nulla, inganna se stesso. Ciascuno esamini invece la propria condotta e allora solo in se stesso e non negli altri troverà motivo di vanto: ciascuno infatti porterà il proprio fardello.





Una delle più grandi fonti di tentazione è la ricchezza e l’attaccamento ai beni materiali





1 Tim 6,6-10 Certo, la pietà è un grande guadagno, congiunta però a moderazione! Infatti non abbiamo portato nulla in questo mondo e nulla possiamo portarne via. Quando dunque abbiamo di che mangiare e di che coprirci, contentiamoci di questo. Al contrario coloro che vogliono arricchire, cadono nella tentazione, nel laccio e in molte bramosie insensate e funeste, che fanno affogare gli uomini in rovina e perdizione.  L'attaccamento al denaro infatti è la radice di tutti i mali; per il suo sfrenato desiderio alcuni hanno deviato dalla fede e si sono da se stessi tormentati con molti dolori.





Dobbiamo stare molto attenti a non lasciarci prendere troppo dai desideri dei sensi (= concupiscenza), perché rischiamo di farci travolgere verso la morte.





Gc 1,13-15  Nessuno, quando è tentato, dica: «Sono tentato da Dio»; perché Dio non può essere tentato dal male e non tenta nessuno al male. Ciascuno piuttosto è tentato dalla propria concupiscenza che lo attrae e lo seduce; poi la concupiscenza concepisce e genera il peccato, e il peccato, quand'è consumato, produce la morte.





Seconda lettura: dal libro dell’Apocalisse di San Giovanni (3,7-8;10-13)





All'angelo della Chiesa di Filadelfia scrivi: Così parla il Santo, il Verace, Colui che ha la chiave di Davide: quando egli apre nessuno chiude, e quando chiude nessuno apre. 


Conosco le tue opere. Ho aperto davanti a te una porta che nessuno può chiudere. Per quanto tu abbia poca forza, pure hai osservato la mia parola e non hai rinnegato il mio nome. Poiché hai osservato con costanza la mia parola, anch'io ti preserverò nell'ora della tentazione che sta per venire sul mondo intero, per mettere alla prova gli abitanti della terra. Verrò presto. Tieni saldo quello che hai, perché nessuno ti tolga la corona. Il vincitore lo porrò come una colonna nel tempio del mio Dio e non ne uscirà mai più. Inciderò su di lui il nome del mio Dio e il nome della città del mio Dio, della nuova Gerusalemme che discende dal cielo, da presso il mio Dio, insieme con il mio nome nuovo. Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle Chiese.  Parola di Dio.








Padre nostro (... non ci indurre in tentazione...)





Assoluzione  (Dio onnipotente...) 





Confessione individuale





